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L’udienza Il processo inizierà il 18 dicembre. Distrutte le scritture contabili, contestata anche l’aggravante di una recidiva

Il crac sontuoso di Perrozzi
L’imprenditore di Cisterna è stato rinviato a giudizio insieme ad altre sei persone per il fallimento milionario della Etr

Il giudice per l’udienza preli-
minare Pierpaolo Bortone ha ac-
colto la ricostruzione dei fatti del
pubblico ministero Valerio De
Lucae harinviatoagiudizio l’ im-
prenditore di Cisterna Fabrizio
Perrozzi e altre sei persone. Sono
accusate a vario titolo di una ban-
carotta fraudolenta miliardaria,
è il crac della Etr srl una società
dichiarata fallita con una senten-
za emessa dal Tribunale di Latina
nel marzo del 2012, a vario titolo
gli imputati avrebbero sottratto e
distrutto le scritture contabili e i
libri e la bancarotta è milionaria.
E’ stata contestata anche l’aggra-
vante di una recidiva relativa
proprio all’inchiesta scattata in
Veneto e a Padova sempre ricon-
ducibile all’Etr. Il via al processo
il prossimo 18 dicembre.
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Silvio ci prova ancora
Ma la scossa non arriva
Il punto Attacco al Movimento Cinque Stelle e critiche anche alla Lega
Quindi l’annuncio della candidatura alle europee. Niente scatti in FI

L’INTERVENTO
CORRADO TRENTO

«Se con la manovra alzassi-
mo il deficit e l’Europa dovesse
respingerla, lo spread salirebbe
e sarebbe un disastro. E pur-
troppo, da quello che sento, la
Bce ritiene questo rischio molto
elevato». Silvio Berlusconi pro-
va a riprendersi la scena politica
sferrando un duro attacco al go-
verno gialloverde. Lo fa dal pal-
co di Fiuggi, dove conclude i la-
vori dell’Italia e l’Europa che vo-
gliamo, la kermesse di Antonio
Tajani, giunta alla settima edi-
zione. Alla fine però la scossa
politica non si avverte. Con For-
za Italia aggrappata al suo lea-
der, sperando nell’ultima ma-
gia. Ma incapace di uno scatto
vero, da partito. E la realtà è che
la scena politica italiana resta
dominata, soprattutto nel cen-
trodestra, dalla Lega di Matteo
Salvini e in parte anche dalle al-
tre forze sovranisti. Insieme na-
turalmente al Movimento Cin-
que Stelle, che però appare in
piena crisi vocazionale e di iden-
tità.

Il leader e fondatore di Forza
Italia va a braccio, mentre fa di-
stribuire sia il discorso integrale
(20 pagine) che il Manifesto per
la libertà (2 pagine). Nel mirino
c’è il Movimento Cinque Stelle,
mentre alla Lega non vengono
fatti sconti. E, considerando gli
applausi della platea “azzurra”,
il rapporto con il Carroccio resta
complicato.

Berlusconi puntualizza: «An-
che io sarò in campo alle prossi-
me elezioni, per salvare il Paese

che amo». È l’annuncio della
candidatura alle Europee del
prossimo anno.

Bordata ai pentastellati
Ma è l’affondo nei confronti dei
Cinque Stelle a toccare le corde e
la pancia del popolo di Forza
Italia. Silvio Berlusconi non usa
mezzi termini. Dice: «Questo
governo, e soprattutto i Cinque
Stelle, sono nemici della libertà.
In questo governo ci sono due
squadre, una della Lega, che si è
presentata con il programma
scritto al 90% da noi. E l’altra,
quella del Movimento Cinque
Stelle, che si sta rivelando peg-
giore di quanto immaginavamo,
peggiore della sinistra, nemico
delle imprese e delle infrastrut-
ture, propenso alle nazionaliz-
zazioni. Leggiamo annunci che
attaccano la libertà dei cittadi-

“Se con
la manovra

si alzasse
il deficit,
allora lo

s p re a d
s alirebbe

ni. E che spaventano i mercati».
E ancora: «Il vicepremier Luigi
Di Maio mostra dilettantismo,
chiedendo al Tesoro più soldi e,
di fronte alle resistenze di Tria
che non vorrebbe sfasciare i
conti pubblici, minaccia di cac-
ciarlo. Trattano il Ministero del-
l’Economia come un bancomat
da cui prendere i denari dei qua-
li hanno bisogno per finanziare
le loro promesse elettorali».
Quindi la sottolineatura: «Fran-
camente in una democrazia con
le regole di una democrazia il si-
gnor Casalino dovrebbe stare
già fuori con la valigia in mano».
Chiaro il riferimento all’audio
del portavoce del presidente del
consiglio.

Prosegue il fondatore di Forza
Italia: «Hanno annunciato mi-
sure sui tetti pubblicitari che fa-
rebbero chiudere Mediaset il

Il peso delle quote rosa in casa “a z z u rra”
In attesa della stagione congressuale

IL RISVOLTO

Nel testo integrale del docu-
mento scritto c’è un passaggio
fra gli altri. Si legge: «Noi di For-
za Italia abbiamo già avviato
concretamente questo progetto
di apertura e di rinnovamento.
Alle scorse elezioni abbiamo rin-
novato profondamente i nostri
gruppi parlamentari, che oggi

sono nuovi al 70%». Quindi la
sottolineatura: «Abbiamo cam-
biato profondamente i vertici
parlamentari, creando una
squadra di sole validissime don-
ne a partire dalla seconda carica
dello Stato, la presidente del Se-
nato Elisabetta Casellati - ed è la
prima volta che nella storia d’I-
talia una donna assurge a un
ruolo così alto al vertice delle
istituzioni - e con lei la vicepresi-
dente della Camera, Mara Carfa-
gna, le presidenti dei gruppi alla
Camera, al Senato, al Parlamen-
to Europeo, Mariastella Gelmi-
ni, Anna Maria Bernini, Elisabe-Mara Carfagna, vicepresidente della Camera dei deputati

Dalla Casellati alla Carfagna
Donne protagoniste
Ora il momento della verità

Silvio Berlusconi all’ingresso nel salone delle feste

ta Gardini». Dunque, Forza Ita-
lia punta molto sulle donne per
quanto riguarda il rinnovamen-
to della classe dirigente. Nel cor-
so della tre giorni sono state tut-
te protagoniste. Maria Elisabet-
ta Alberti Casellati ha concluso i
lavori della prima giornata con
un intervento sull’Europa. Mara
Carfagna ha acceso i riflettori sul
“Sud protagonista”. A questo
punto, però, vedremo anche
quale sarà il peso delle “quote ro-
sa” nella stagione congressuale
che Forza Italia si appresta ad
aprire nei territori.l

C or.Tre.

giorno dopo l’approvazione».
Il passaggio successivo è qua-

si obbligato. Argomenta Berlu-
sconi: «Dicevo che già solo con i
loro annunci, hanno provocato
danni molto gravi: sono dimi-
nuiti i consumi, la Borsa è cala-
ta, gli istituti finanziari esteri
hanno ritirato oltre 100 miliardi
di investimenti». Aggiungendo:
«Abbiamo salvato l’Italia dai co-
munisti, ora il nostro Paese si
trova di fronte a un pericolo an-
cora peggiore, l’ignoranza, l’in-
competenza, l’aspirazione con-
tinua all’invidia e all’odio socia-
le. Saremo ancora noi a salvare il
Paese».

Il rapporto con il Carroccio
Quindi il lungo capitolo dedica-
to alla Lega. Prima l’attacco di
Berlusconi: «Il vertice del cen-
trodestra ha confermato che la

coalizione è definitiva per tutti e
tre i partiti. Poi Salvini ha uscite
non gradevoli e non accettabili
da parte nostra. E forse lo fa con
la scusa di non far scoppiare un
diverbio con gli alleati del Movi-
mento Cinque Stelle. Quel diver-
bio che noi però auspichiamo e
aspettiamo». Poi il segnale di
pace: «Siamo pronti a votare
tutte quelle proposte avanzate
dalla Lega, che fanno parte del
nostro programma del centro-
destra». Nel testo scritto uno dei
punti è il seguente: «Il proble-
ma è che le due forze politiche di
governo si sono in qualche mo-
do divise i compiti: alla Lega la
sicurezza e l’immigrazione, ai
Cinque Stelle l’economia e la
giustizia, con effetti da parte di
questi ultimi disastrosi, anche
solo come l’effetto degli annunci
di politiche che devono ancora
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E adesso l’unità
del centrodestra
diventa un rebus
Gli scenari Distanze notevoli in vista delle Europee
Anche con Fratelli d’Italia di Giorgia Meloni

L’ANALISI

Il punto è questo: i voti e i
sondaggi dicono che il primo
partito del centrodestra è la
Lega di Matteo Salvini. La cro-
naca politica degli ultimi gior-
ni aggiunge che i Fratelli d’I t a-
lia di Giorgia Meloni hanno ac-
colto tra gli applausi Steve
Bannon ad Atreju. Proprio nel-
le stesse ore in cui Antonio Ta-
jani attaccava l’ex stratega di
Donald Trump. E Steve Ban-
non ha detto: «Giorgia Meloni
e Matteo Salvini sono dei sov-
vertitori. Sono venuto qui per
dirvi che non siete soli. Il vo-
stro è l’esperimento più impor-
tante. Da qui può partire la ri-
voluzione». Parole chiare, che
più chiare non si può.

Domenica Silvio Berlusconi,
annunciando la sua candida-
tura, ha aperto il versante delle
europee, dove si vota con il pro-
porzionale. Un appuntamento
cruciale, considerando la po-
sta in palio. Ma è proprio il ver-
sante europeo uno dei princi-
pali ostacoli sulla strada dell’u-
nità sostanziale della coalizio-
ne di centrodestra. Perché
mentre Forza Italia è ferma-
mente ancorata alle posizioni
del Ppe, la Lega di Matteo Sal-
vini è sull’altra parte della bar-
ricata. Così come i Fratelli d’I-
talia di Giorgia Meloni, che. Le
appaiono notevoli. Forse incol-

mabili. La domanda è: il cen-
trodestra potrà continuare ad
essere coalizione alle regionali
e alle comunali, mentre la Lega
resta al governo con i Cinque
Stelle? E alle europee le posi-
zioni sono opposte? Il nodo
non è di poco conto.

Quello che però Forza Italia
fatica a metabolizzare è il risul-
tato del 4 marzo scorso. Lo
schema del centrodestra è mu-
tato, perché non sono più gli
“azzurri” ad avere la maggio-
ranza. Non soltanto nella coa-
lizione, quanto nel Paese. I te-
mi del dibattito nella società
sono mutati e le accelerazioni
sono quotidiane. In questa fase
dovrebbe essere Forza Italia ad
aiutare Berlusconi. Non il con-
trario.l

C or.Tre.

Si fatica
a prendere

at t o
del risultato
del 4 marzo
È cambiato

t u tto

Il fondatore
e leader
di Forza Italia
Silvio Berlusconi
nel corso
dell’inter vento
dal palco di Fiuggi.
A destra,
Antonio Tajani,
v i c e p re s i d e n te
del partito
FOTO MASSIMO
SCACCIA

Pernottamento alla Royal Suite

LA CURIOSITA’

Ha alloggiato alla Royal Suite
del Grand hotel Palazzo della Fon-
te, esattamente comelo scorso an-
no. Domenica mattina Silvio Ber-
lusconi si è alzato presto e sulla
splendida terrazza panoramica
(70 metri quadrati, con vista moz-
zafiatosulle collineciociare) ha li-
mato gli ultimi passaggi del di-

scorso con il quale ha annunciato
l’ennesima svolta di Forza Italia.
Poi, dopo aver pranzato, sempre
sulla terrazza, ha lasciato la città
termale. La Royal Suite, come si
legge sul sito del Grand Hotel Pa-
lazzo della Fonte, «è un esclusivo
appartamento di 100 metri qua-
drati articolato in due ambienti».
Il leader degli “azzurri” è arrivato
sabato sera. Al primo piano sono
saliti Antonio Tajani, Adriano
Galliani, Renato Brunetta, Maria-
stella Gelmini e Anna Maria Ber-
nini.

Silvio Berlusconi ha letto per
intero il Manifesto per la libertà. Il
punto numero 5 recita: «Questi

L’interno della
Royal Suite
del Grand Hotel
Palazzo della
Fonte, dove ha
pernottato il leader
di Forza Italia
Silvio Berlusconi

Una vista mozzafiato
sulle colline ciociare
Il pranzo sulla terrazza

principi, sui quali si fonda la co-
mune civiltà europea, sono oggi
minacciati da movimenti paupe-
risti, giustizialisti, statalisti e ri-
bellisti che in varie forme operano
in alcuni Stati europei. Tale mi-
naccepongono inserio pericolo le
libertàcivili, la libertàeconomica,
lo Stato di diritto, il sistema delle
garanzie, la separazione dei pote-
ri, lo sviluppo, il benessere e le op-
portunità di lavoro per la nostra e
per le future generazioni». Quindi
il documento continua: «Questo
pericolo riguarda direttamente il
nostro Paese, nel quale la delusio-
ne di molti cittadini per gli errori
della vecchia politica ha condotto
al governo un movimento come i
Cinque Stelle, ispirato dall’invidia
e dall’odio sociale,nemico delle li-
bertà, del progresso, della demo-
crazia rappresentativa».l

C .T.

mettere in campo».

Il futuro di Forza Italia
Nessun accenno al partito unico
del centrodestra. Anzi, l’auspi-
cio di Berlusconi è che «Forza
Italia torni ad essere quella di
una volta, del 38%». Anticipa:
«Nei prossimi mesi ci saranno
congressi comunali aperti, di
proposta e non di recriminazio-
ni. Poi i congressi provinciali».
Nel Manifesto per la libertà si
specifica: «Chiediamo di unirsi
a noi anche agli italiani dell’Al-
tra Italia, quella che oggi non ha
una rappresentanza politica, al-
l’Italia che crede nel lavoro, nel-
lo studio, nella competenza, nel-
l’impegno». Da Fiuggi Silvio
Berlusconi nota: «Occorre apri-
re alle liste civiche di centrode-
stra. Dobbiamo rivolgerci ai mo-
derati, agli italiani che la pensa-

no come noi, ma che non hanno
votato o lo hanno fatto per pro-
testa. Dobbiamo tornare ad es-
sere la prima forza politica in
Italia». Il leader “azzurro” invita
tutti ad un maggior impegno sul
territorio e sui social. Quindi
chiosa: «Nei nostri gruppi par-
lamentari c’è stato un ricambio
del 70%. Adesso i più giovani de-
vono partecipare alle trasmis-
sioni televisive. Perché l’obie-
zione che mi viene fatta spesso è
che in tv vanno sempre gli stes-
si». Una stoccata ai “colonnelli”.

Alla fine però il cambio di pas-
so non c’è. Nonostante la parte-
cipazione. La sensazione è che
gli schemi e il linguaggio di For-
za Italia siano sempre gli stessi,
mentre il panorama politico è
stato completamente stravolto
dal voto del 4 marzo. E lo spirito
del 1994 è lontanissimo.l

Con il Carroccio

Sull’economia il solco si allarga
l Prima dell’intervento conclusivo di
Berlusconi c’è stato un convegno dal
titolo “Non c’è lavoro senza
cres cita”. Il deputato Renato
Brunetta ha criticato fortemente la

politica economica del governo,
invitando il leader della Lega Matteo
Salvini «ad avere coraggio». Un
intervento che allarga ulteriormente
il solco.
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Angelo Tripodi
Capogruppo Lega

Tripodi (Lega) a muso
duro: «Una marchetta

congres suale
di Zingaretti per avere

i voti di De Angelis»

Il compromesso Subito il commissario, ma gli attuali Cda restano in carica

Il Consorzio unico si farà
La Regione approva
ALLA PISANA
TONJ ORTOLEVA

Via libera alla costituzione
del Consorzio industriale unico
del Lazio. L’emendamento rifor-
mulato (illustrato dall’assessore
allo sviluppo economico Giam-
paolo Manzella) è passato in
consiglio regionale con 26 voti
favorevoli e 13 contrari. Nono-
stante le proteste dei giorni scor-
si, arrivaste da più parti, la mag-
gioranza ha fatto quadrato ap-
provando l’emendamento. Che
però, a dire la verità, è stato edul-
corato rispetto a quello origina-
rio. Il commissario sarà nomina-
to subito ma i Cda restano prati-
camente in carica fino al
2019-2020, periodo entro il qua-
le si completerà il riordino.

Il nuovo ente accorperà i Con-
sorzi di Rieti, di Roma e Latina,
del Sud Pontino, del Cosilam,
dell’Asi di Frosinone. L’emenda-
mento stabilisce che «il Consor-
zio unico succede, nel rispetto
della normativa vigente, in tutti i
rapporti giuridici attivi e passivi
facenti capo ai Consorzi estinti,
ivi comprese le quote di società
partecipate dai singoli Consorzi
industriali». I tempi dell’opera-
zione portano al 2020: l’accorpa-
mento scatterà infatti dopo il 31
dicembre 2019. E in ogni caso
non prima dell’approvazione del
bilancio consuntivo di ciascun
Consorzio industriale. Entro
trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della legge il presidente del-
la Regione Lazio nominerà, con
decreto, il commissario unico,
«che può anche essere scelto tra
i presidenti degli attuali Consor-
zi». Per tenere buoni tutti è stato
inserito un Consiglio d’Ammini-
strazione. Due seggi a Roma e
Provincia, 1 ciascuno a Frosino-
ne e Latina, 1 a Viterbo-Rieti. In
prima battuta lo comporranno i
presidenti uscenti dei consorzi
soppressi.

Inevitabili le polemiche dal
punto di vista politico. Durissi-
mo il capogruppo della Lega An-

gelo Tripodi: «Una vera e pro-
pria marchetta politica a favore
di Francesco De Angelis, ieri ren-
ziano e domani zingarettiano se
dovesse passare l’emendamen-
to, a discapito dei cittadini e del-
le imprese del Lazio. Alla faccia
della politica pulita». Tripodi si
riferisce all’attuale presidente
dell’Asi di Frosinone, considera-
to dai rumors come il probabile
commissario di questa nascente
Super Asi regionale.

Critico anche Antonello Auri-
gemma, capogruppo di Forza
Italia alla Pisana: «Ormai la Re-
gione Lazio viene utilizzata dal
presidente Zingaretti per raffor-
zare la sua candidatura a segre-
tario del Pd». Il consigliere re-
gionale del Pd Enrico Forte ha
avanzato una ulteriore proposta,
ossia «che il tema venga discus-
so in sede di commissione e di
consiglio, così che possa scatu-
rirne un progetto di legge condi-
viso e che tenga conto delle spe-
cificità territoriali. Perché ognu-
no di questi consorzi rappresen-
ta una specificità, e non possia-
mo svuotare i territori della loro
unicità». l

A destra il
consorzio
industr iale
Roma-Latina, a
sinistra, il
c o n s i g l i e re
regionale del
Par tito
d e m o c ra t i c o
Enrico Forte

Antonello Aurigemma (Forza Italia)

Il Presidente
il Consiglio direttivo

e i soci tutti
del Circolo Cittadino
partecipano al dolore

dei familiari
per la scomparsa

del Generale

Fran co
Mass afra
già presidente

del Circolo
Sante Palumbo

Latina, 24 settembre 2018
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Po l i t i c a Si lavora per una organizzazione territoriale e per una sezione locale del movimento fondato da Pizzarotti

Il partito dei sindaci anche a Latina
Coletta ha relazionato a Genova ribadendo i valori su cui puntare: «Siamo per una politica aperta sul coraggio e sulle idee»

SCENARI
MARIANNA VICINANZA

Hanno cominciato a piccoli
passi, una città dopo l’altra. E tra
le prossime in attesa del battesi-
mo potrebbe esserci anche Lati-
na. Il partito dei sindaci nato dal-
la mente di Federico Pizzarotti e
Alessio Pascucci e di cui Damia-
no Coletta è vicepresidente na-
zionale, è partito già da tempo
con il tour per strutturarsi a livel-
lo locale, creando gruppi consi-
liari un po’ in tutto il territorio
nazionale. Nell’attuale situazio-
ne politica e con un governo che
detta una linea a tinte forti su
molte tematiche, i fondatori so-
no convinti che sia il momento
per premere l’acceleratore per
convogliare le esperienze civiche
delle amministrazioni in nome
del bene comune. L’ultima sezio-
ne regionale, aperta a Genova, è
stata presentata domenica e non
è mancata la presenza del sinda-
co di Lbc Coletta che, in qualità di
vicepresidente, ha ricordato gli
obiettivi contenuti nella carta
dei Valori, la centralità delle per-
sone, i principi di uguaglianza,
sussidarietà, etica, legalità, laici-
tà, tutela dell’ambiente, promo-
zione della bellezza e della cultu-
ra, cittadinanza attiva. Genova si
aggiunge ad altre sezioni già
aperte in Puglia, Veneto, Friuli,
Piemonte, Marche, Lazio, Cam-
pania, Sicilia. E tra le prossime
città a dare il contributo ci po-
trebbe essere Latina con l’inten-
to di aprire una sezione su scala
provinciale. In provincia gli
iscritti ci sono, ma si procede con
cautela per avviare un consenso
più corposo attorno al progetto
che mutua alcuni stilemi del be-

ne comune contenuti anche nel
programma elettorale della civi-
ca di governo Lbc. Si dovranno
creare le condizioni nel rispetto
delle autonomie locali secondo
lo Statuto del partito. A giugno
Coletta, accompagnato da altri
esponenti di Lbc, aveva presen-
tato a Sezze Italia in Comune a
quelli della lista Sezze Bene Co-
mune, una consorella con sede
sui Monti Lepini. Un tour di pre-
sentazione che proseguirà in tut-
ta la provincia, in vista dell’inten-
zionedi organizzare, con i modie
i tempi giusti, l’articolazione ter-
ritoriale del neonato soggetto

politico. Coletta, da parte sua, ha
sempre chiarito di ritenere giu-
sto partecipare a questi dibattiti
politici nazionali «perché non
possiamo stare chiusi in una ri-
serva e perché, ripeto, la nostra
esperienza è da molti vista come
un'ancora di salvezza. E su certi
temi come la solidarietà, l'acco-
glienza, la libertà e la democrazia
non possiamo tirarci indietro.
Dobbiamo proporre una politica
aperta sul coraggio e sulle idee e
non sulla paura. Partendo dalle
città, dalle esperienze dei sindaci
e dal rapporto con il cittadino.
Questa è la politica».l

Coletta è
v i c e p re s i d e nte
nazionale
del partito
nato dalla
m e nte
di Pizzarotti
e Pascucci

Mercato in R6, vertice contro il degrado

LA RIUNIONE

Da anniè una saccadi degrado
che ripropone il suo squallido bi-
glietto da visita ad ogni martedì,
giorno del mercato settimanale.
L’area fiere in R6 è da tempo un
buco nero della città a cui con ur-
genza si deve mettere mano. A tal
fine si è tenuto la scorsa settimana
un incontro tra l’ assessore al
Commercio del Comune di Latina
Giulia Caprì e i due Presidenti di
FIVA e Ascom Confcommercio
Lazio Sud Latina, per discutere
della delicata questione legata al
Mercato settimanale del martedì
in zona R6. La richiesta di un in-
contro, inviata qualche giorno pri-
mada partedell'Associazionenel-
le figure dei Presidenti Delle Fon-
tane e Tomassi, è stata tempesti-
vamente accolta dal nuovo asses-
sore al ramo Giulia Caprì che, sin
da subito, si è mostrata bel dispo-
sta al dialogo.

Nel corso dell'incontro, durato
più di un'ora, sono state avanzate
ipotesi favorevoli alla riqualifica-
zione dell'intera area del Mercato
settimanale del Martedì in R6 e
anche una proposta di regolamen-
tazione del mercatino sperimen-
tale in zona Q4.

Al termine dell'incontro i Presi-
denti Tomassi e Delle Fontane
hanno mostrato soddisfazione
per il confronto aperto e concreto.

«Agire in maniera efficace su
un mercato che verte in uno stato
di degrado ormai da tempo - dico-
no Delle Fontane e Tomassi - sarà

un grandissimo successo per tutti,
masoprattuttoper laCittàdiLati-
na». In una recente intervista l’as -
sessore aveva detto: «Nell’area
mercato settimanale e in quella
del quartiere Q4 c’è molto fare e
programmare: in via Rossetti c’è
quell’obbrobrio degradato di

Fiva e Confcommercio
incontrano l’assessore: area
abbandonata da tempo

Au to n o m i a
o fusione?
l Il sindaco di
Latina ha
s empre
specific ato
che la sua
scelta di
aderire a
Italia in
Comune è
st at a
pers onale,
che non
c o i nvo l g eva
Lbc. I valori
richiamano di
certo quelli
della civica,
gli stessi che
hanno messo
insieme tante
realtà civiche
che possono
conservare la
l o ro
autonomia
locale. Sta
scritto nella
carta dei
va l o r i .

Il presidente di
Ascom Va l te r
To m a s s i , a destra
u n’immagine del
bar in disuso

P ro p o sto
anche un

re g o l a m e nto
per il

merc atino
speriment ale

in zona Q4

struttura da rimettere in sesto su-
bito. Il mercatino del sabato in Q4
va resostabile, perchéè sempreri-
masto sperimentalee provvisorio.
E poi c’è anche la questione del
mercato annonario di via Don
Minzoni. Affronteremo tutte le
questioni».l

Coletta d u ra n te
la presentazione
della sezione
di Genova
del partito
dei sindaci
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l Otto chilometri di spiaggia da gesti-
re in maniera intelligente e produttiva,
rispettando le esigenze dei cittadini e

degli operatori della marina. Si può fa-
re, a condizione di tenersi alla larga da
clientele e facili strumentalizzazioni.

Il banco di prova
dell’a m m i n i s t ra z i o n e

Pua, tutti i rischi della replica
L i t o ra l e Il nuovo Piano di utilizzo degli arenili potrebbe ridisegnare la geografia dei servizi sul Lido, ma il
presupposto è di azzerare la situazione esistente e prestare ascolto alle istanze degli operatori storici della marina

PROGETTI DA SPIAGGIA
ALESSANDRO PANIGUTTI

L’amministrazione Coletta si
appresta a perfezionare gli ulti-
mi ritocchi del progetto di va-
riante da cui dovrà venir fuori il
nuovo Piano di Utilizzazione de-
gli Arenili, il PUA, e l’incarico di
redigere il progetto è stato affi-
dato all’architetto Cristoforo Pa-
cella. Ben venga il nuovo libro
della marina targato Lbc, ma
perché sia davvero nuovo, il
prossimo PUA dovrà tener conto
di alcune indicazioni prelimina-
ri che proviamo a suggerire.

La prima cosa da fare è cancel-
lare l’attuale assetto delle con-
cessioni venuto fuori dalla im-
probabile localizzazione degli
stabilimenti balneari introdotta
dall’amministrazione Zaccheo
dodici anni fa. Una volta fatta ta-
bula rasa dell’esistente, l’ammi-
nistrazione potrà cominciare a
studiare quale potrebbe essere
la migliore localizzazione dei
tratti di spiaggia da concessio-
nare, tenendo conto della ripar-
tizione 50 e 50 degli spazi da sud-
dividere tra spiaggia libera e
spiaggia in concessione. Su que-
sto punto sarebbe opportuno
che l’amministrazione partisse
dal presupposto che il tratto di
spiaggia di competenza del Co-
mune di Latina va da Foce Verde
a Rio Martino, e che la ripartizio-
ne degli spazi va fatta lungo l’in-
tero tratto, e non come è accadu-
to finora con un artificio inaccet-
tabile che considera il tratto Ca-
poportiere Rio Martino spiaggia
libera, e il tratto Capoportiere
Foce Verde spiaggia da affidare
in concessione. Intanto perché
coloro che preferiscono frequen-
tare il tratto di litorale prospi-
ciente il Lago di Fogliano non
hanno a disposizione alcun tipo
di servizio oltre quello offerto
dai chioschi; in secondo luogo
perché nel tratto urbanizzato,
quello tra Capoportiere e Foce
Verde, è un controsenso costrin-
gere tutti i residenti a servirsi di
uno stabilimento piuttosto che
lasciare loro la libertà di optare
per la spiaggia libera. Non è pen-
sabile che un cittadino proprie-
tario di una casa a Capoportiere
o a Foceverde si veda costretto a
salire in auto per raggiungere la
zona di Rio Martino se vuole an-
dare in spiaggia libera.

Dunque sarebbe buona regola
prevedere un’equa ripartizione
degli spazi da concessionare lun-
go l’intera linea di spiaggia di
competenza comunale.

Non è nemmeno difficile sta-
bilire quali debbano essere i
punti da riservare alla libera
fruizione e quali destinare agli
stabilimenti. Sarà sufficiente
che il progettista e qualche tec-
nico comunale facciano una pas-
seggiata a piedi sulla spiaggia
partendo da Caportiere: nei
quattro chilometri di percorso
fino a Foce Verde ci sono una
quantità di tratti di duna di fron-
te ai quali, dall’altra parte della
strada Lungomare, non ci sono
insediamenti residenziali né
commerciali. A lume di naso, si

potrebbe sostenere che quelli so-
no intanto gli spazi più indicati
per essere affidati in concessio-
ne. Come d’altro canto è auspica-
bile che di fronte ad insediamen-
ti capaci di ospitare cento o an-
che duecento residenti concen-
trati in duecento metri non ven-
gano piazzati stabilimenti che
costringerebbero quei cittadini
a spostarsi verso destra o verso
sinistra per cercare il loro pez-
zetto di spiaggia libera. Una que-
stione di buonsenso, ma finora è
dimostrato che al Lido di Latina
il buonsenso non è di casa, visto
che ci sono anche tre stabilimen-
ti addossati uno all’altro senza
soluzione di continuità di fronte
a palazzi. E quello che vale per i
residenti, vale altrettanto per le
attività commerciali dissemina-
te sulla strada Lungomare. Il Co-
mune deve confrontarsi con gli
operatori della marina, ma sul
serio, non soltanto per darsi una
patina di disponibilità al dialo-
go. Posizionare uno stabilimen-
to proprio di fronte ad un cam-
peggio significa costringere i
clienti del campeggio a caricarsi
di sdraio e ombrelloni e spostar-
si a piedi di qualche centinaia di
metri per cercare un tratto di
spiaggia libera. Allo stesso mo-
do, infilare uno stabilimento
proprio di fronte ad un paio di
bar e attività di ristorazione si-
gnifica creare le condizioni per
una concorrenza che non fa bene
ad alcuno, oltre che danneggiare
tutti con i posteggi delle auto che
al mare in piena stagione non so-
no mai abbastanza.

E proprio sulla questione par-
cheggi si gioca l’appetibilità di
una concessione rispetto ad

un’altra. Ci spieghiamo: mentre
sul tratto di marina Capoportie-
re-Foceverde è possibile per gli
operatori balneari individuare
degli spazi privati da prendere in
affitto per la stagione favorendo
così la clientela, sul versante di
fronte al lago di Fogliano questa
possibilità è preclusa, e quindi
non sarà facile trovare impren-
ditori disposti a partecipare a un
bando per ottenere la concessio-
ne sul tratto Rio-Martino. A me-
no che non si istituiscano servizi
navetta, oppure si preveda, ma-
gari con lo stesso bando, la possi-
bilità per i concessionari di pren-
dere in affitto degli stalli comu-
nali per la durata della stagione
balneare. In ogni caso, se riesco-
no a sopravvivere i chioschi, pos-
sono farcela anche gli stabili-
menti. E che non venga in mente
a qualcuno di obiettare che da
quella parte, in zona Parco, non è
possibile insediare degli stabili-
menti balneari, perché se accade
a Sabaudia e San Felice Circeo, si
può fare anche a Latina. C’è an-
che chi non vede di buon occhio
la presenza di stabilimenti nel
tratto Capoportiere-Rio Marti-
no, perché, a differenza della
«leggerezza» dei chioschi, fini-
rebbero comunque per alterare
l’equilibrio di una zona che me-
rita di essere conservata e tutela-
ta. Forse hanno ragione in que-
sto caso i cultori dell’inviolabili-
tà di un ecosistema che tutti ci
invidiano, e magari sarebbe il ca-
so di prestare la massima atten-
zione alle loro obiezioni. Purché,
nel caso in cui il PUA volesse te-
ner fuori quel tratto di litorale
dal sistema delle concessioni per
gli stabilimenti, non si torni allo

stratagemma di considerare
quel tratto di mare come il 50%
da destinare alla libera fruizio-
ne, intasando a dismisura il trat-
to Capoportiere-Foce Verde. La
regola del 50 e 50 andrebbe
quindi applicata ai quattro chi-
lometri compresi tra la foce del
Mascarello e l’idrovora di Piaz-
zale Loffredo. Ultima raccoman-
dazione, ben venga la destagio-
nalizzazione, perché con il clima
che abbiamo il nostro litorale si
frequenta pressoché lungo l’in-
tero arco dell’anno. Stiano dun-
que aperti anche d’inverno, ma
ad una condizione, che stiano
aperti per davvero e che offrano
un servizio ai cittadini. Perché se
la regola che gli stabilimenti
possono restare al loro posto an-
che fuori stagione non è accom-
pagnata dall’obbligo di tenere
aperte le strutture, tanto vale
farli smontare come avviene
adesso. Perché di avere dei mau-
solei piazzati in spiaggia e chiusi
non importa a nessuno, tranne
che ai proprietari delle struttu-
re. E se per caso, facendo le cose
per bene con il nuovo bando di
gara, si riuscisse anche a fare in
modo che gli impegni presi dai
partecipanti per ottenere la con-
cessione vengano rispettati una
volta entrati in esercizio, quello
sì sarebbe un nuovo libro di que-
sta vicenda che fino ad oggi, sal-
vo casi sporadici, ha saputo pro-
durre soltanto pirateria com-
merciale al limite del consentito.
Quanti posti di lavoro sono stati
creati finora dagli undici o dodi-
ci stabilimenti balneari conces-
sionati dodici anni fa?

Una domanda perfino imba-
razzante.l

Nel tratto
u r b a n i z z ato

bis ogna
« l i b e ra re »

le zone
m a g g i o r m e nte

abit ate

Atte nt i
al calcolo

50 e 50
tra spiagge

libere e
arenili in

conces sione
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GLI ELEMENTI INNOVATIVI

Importanti novità per il Fon-
do rotativo per il piccolo credito,
lo strumento pensato dalla Re-
gione Lazio per dare risposte ra-
pide alle Micro, Piccole e Medie
imprese (Mpmi) con esigenze fi-
nanziarie di importi contenuti
(da 10mila a 50mila euro), mini-
mizzando costi e tempi e sempli-
ficando le procedure d’istrutto-
ria e di erogazione. Il Fondo - fi-
nanziato con 39 milioni di euro
(24 dal Por-Fesr Lazio
2014-2020 e 15 di fondi regiona-
li) e gestito dall’Rti costituito tra
Artigiancassa e Medio Credito
Centrale - è aperto a Mpmi, libe-
ri professionisti e, esclusiva-
mente per gli interventi finaliz-
zati al risparmio energetico, an-
che a Consorzi e Reti di Impre-
se.

«Tra gli elementi innovativi
più rilevanti della nuova versio-
ne del bando pubblicata la setti-
mana scorsa sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lazio c’è l’e-
stensione del periodo massimo
per la restituzione del prestito
ottenuto, di ammortamento (da
36 a 60 mesi). Altra novità di ri-
lievo è l’attivazione della parte
riservata alle Botteghe storiche
(che svolgano la loro attività da
almeno cinquant’anni), come
locali storici, botteghe d’arte, at-
tività storiche, allo scopo di am-
pliare la platea dei soggetti be-
neficiari dell’agevolazione; a lo-
ro sono riservati in maniera
esclusiva 2 milioni di euro. Inol-

Altra novità
di rilievo
è l’att i va z i o n e
della parte
riser vata
alle Botteghe
sto r i c h e

Il Fondo rotativo
per il piccolo
credito è lo
strumento pensato
dalla Regione per
dare risposte
rapide alle Mpmi

tre, è stato eliminato il vincolo
della localizzazione in consorzi
o aree industriali e artigianali,
in relazione agli interventi per
la “Riduzione costi energia
Pmi”, mentre fra gli interventi
ammissibili sono stati introdot-
ti gli investimenti che rientrano
nel Catalogo degli apparecchi
domestici. È inoltre possibile
realizzare un progetto che pre-
veda, senza limiti percentuali, la
copertura di altre esigenze fi-
nanziarie dell’impresa, relative
a una o più finalità come: raffor-

zamento delle attività generali
dell’impresa (attività volte a raf-
forzare la capacità produttiva);
realizzazione di nuovi progetti
(realizzazione nuovi impianti, o
campagne commerciali); pene-
trazione di nuovi mercati; nuovi
sviluppi da parte delle imprese
(nuovi brevetti o prodotti). Re-
sta ferma la possibilità di finan-
ziare investimenti in attivi ma-
teriali e immateriali, consulen-
ze e capitale circolante nel ri-
spetto dei limiti percentuali pre-
visti dall’avviso.l

Il punto Esteso a 60 mesi il periodo massimo per la restituzione del prestito ottenuto

Fondo rotativo, facilitato l’a cce s s o
alle micro, piccole e medie imprese

L’INTERVENTO

«La vicinanza della Regione
Lazio ai Comuni è massima. E lo è
anche nei confronti di quelli più
piccoli che per tanto tempo si sono
sentiti trascurati e che invece ora

possono contare su un ufficio de-
dicato, il cui scopo è garantire un
filo diretto per raccogliere osser-
vazioni, conoscere criticità, ma
anche rispondere alle esigenze
avanzate, diffondere bandi, aiuta-
re nella promozione dei territori e
nella valorizzazione del patrimo-
nio storico e naturalistico».

Lo ha detto Alessandra Tronca-
relli, assessore alle Politiche socia-
li, Welfare ed Enti locali, all’as -
semblea regionale dell’Anci.

Troncarelli ha anche ricordato
che la Regione ha stanziato ulte-
riori risorse per il Fondo per la si-
curezza e che nelle scorse settima-
ne è stata approvata la delibera
per il riutilizzo sociale dei beni
confiscati alla mafia. E ha anche
sottolineato il lavoro per combat-
tere il Gap, Gioco d’azzardo pato-
logico. «La Regione intende esse-
re al fianco dei Comuni nel com-
battere questa piaga, puntando
molto sulla co-progettazione».l

Troncarelli: «La nostra vicinanza ai Comuni
è massima, anche contro il gioco d’a z z a rd o »
L’assessore ha ricordato
che sono stati stanziati pure
altre risorse per la sicurezza

Alessandra Troncarelli, assessore alle Politiche sociali, Welfare ed Enti locali

1 0/5 0
l Il minimo
e il massimo delle
migliaia di euro
che vanno in prestito
alle imprese

DI BERARDINO, L’ANNUNCIO
«Ora la ricollocazione
per gli “over 29”»
l «I disoccupati del Lazio
che non hanno sostegno al
reddito e con più di 29 anni
possono partecipare al
nuovo contratto di
ricollocazione Generazioni:
u n’assistenza intensiva e
personalizzata». Così
Claudio Di Berardino,
assessore al Lavoro.

LA NOTA DEL M5S
Sistema contributivo,
ecco le nuove norme
l «Dopo l’abolizione dei
vitalizi per consiglieri e
assessori, ora abbiamo
fatto approvare la nuova
disciplina previdenziale che
prevede il passaggio dal
calcolo retributivo a quello
contributivo». Così i
consiglieri del M5s in una
nota (in foto Devid Porrello).

Re g i o n e
regione @ editorialeoggi.info
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Giudice di pace, la sede è a rischio
Il fatto L’ultimo presidio di giustizia potrebbe chiudere dopo il 30 settembre per la carenza di personale amministrativo
Il Segretario della Camera Penale di Cassino, l’avvocato Antonio D’Alessandro, chiede un intervento immediato

GAETA

“Una nuova mortificazione si
va a realizzare sul territorio del
sud pontino: l’annunciata chiusu-
ra della sede delGiudice diPace di
Gaeta”. Sono le parole di una nota
a firma del Segretario della Came-
ra Penale di Cassino, l’avvocato
Antonio D’Alessandro che com-
menta ciò che potrebbe accadere
il prossimo 30 settembre qualora,
come ricorda il Presidente ripren-
dendo una comunicazione ufficia-
le del Presidente del Tribunale di
Cassino, Massimo Capurso, “non
dovessero essere assunti i provve-
dimenti necessari”. La sede del
Giudice di Pace di Gaeta chiuderà
se a “quest’ultimo presidiodi lega-
lità sul territorio del Golfo” non
sarà assegnato “ulteriore perso-
nale amministrativo per fronteg-

giare le carenze lamentate dai di-
pendenti in servizio”. Una richie-
sta inoltrata, come ricorda il Se-
gretario della Camera Penale di
Cassino, già lo scorso 6 luglio, dal
Presidente del Tribunale, tra l’al -
tro “con la massima urgenza”, ma
che pare essere rimasta lettera
morta. «Eravamo abituati alla
Giustizia prossimale. Presidi ca-
pillarmente distribuiti sul territo-
rio – spiega - ove si dirimevano, a
vario titolo, vertenze insorte tra i
cittadini. Via via, nel tempo, si è
preferito accentrare in organismi

Il tribunale di
G a e ta

«Una nuova
mor tific azione

si va a realizzare
sul territorio

del sud pontino»

giurisdizionali meno capillari e
più specializzati la risposta ad
ogni richiesta di cui l’utenza aves-
se bisogno, sino ad arrivare alla
nuova configurazione geografica
della Giustizia, figlia della spen-
ding review». «Sembra proprio
che l’ammonimento, e la gravità
delle conseguenze che comporte-
rebbe l’attuazione dello stesso, sia
stato trascurato dagli ammini-
stratori locali» – spiega l’avvocato
D’Alessandro, introducendo l’ap -
pello che, pertanto, lancia la Ca-
mera Penale di Cassino, nella per-
sona sua, nonché del Presidente,
l’avvocato Eduardo Rotondi: “la
Camera Penale di Cassino solleci-
ta le Autorità Amministrative del
territorio Pontino a voler provve-
dere all’attuazione di un incontro
d’emergenza, attraverso il quale
trovare immediata soluzione al
problema». l A .D.F.

Comune- capofila
La rotazione
trova consensi

GAETA

Il nuovo Comune capofila
del Distretto socio-sanitario
“Formia-Gaeta” è Gaeta. Alla
luce di questa novità la delega-
zione “Lilt Gaeta – Sud Ponti-
no” (Lega Italiano per la Lotta
contro i Tumori) ha deciso di
esprimere il suo plauso alla
decisione dei Sindaci e rap-
presentanti dei vari Comuni.
«In qualità di responsabile
della delegazione di Gaeta -
Sudpontino della Lilt - ha

scritto in una nota a margine
Rosario Cienzo - plaudo alla
volontà politica condivisa e
concordata dei Sindaci dei Co-
muni del Distretto Socio-Sani-
tario Formia-Gaeta di indivi-
duare la città di Gaeta quale
Comune capofila in un condi-
visibile e opportuno processo
democratico di rotazione». La
Lilt Gaeta – Sud Pontino pre-
sta il proprio contributo fatti-
vo nell’ambito del volontaria-
to socio-sanitario con partico-
lare impegno verso l’informa-
zione/divulgazione e promo-
zione dei corretti stili di vita e
alla creazione di una mirata
ed efficace educazione alla
cultura della prevenzione. l

Ad f

La Lilt sulla vicenda
del Distretto
socio -sanitario

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

«Trascurat a
la gravità

delle conseguenze
che comporterebbe

il provvedimento»

Bilancio e alcune variazioni
Convocato il Consiglio comunale
La seduta si terrà
il prossimo 27 settembre
nell’aula consiliare

GAETA

E’ stato convocato per il pros-
simo 27 settembre la nuova riu-
nione del Consiglio Comunale di
Gaeta. Il Presidente del Consi-
glio comunale, Giuseppina Ro-
sato, ha convocato tutti i membri
del consesso civico, per giovedì
prossimo, in prima convocazio-
ne, presso l’aula consiliare del
Palazzo municipale. La riunione

del Consiglio avrà inizio a parti-
re dalle diciotto e proseguirà fi-
no all’esaurimento degli argo-
menti previsti all’ordine del
giorno; nell’ipotesi in cui ciò non
accada, è prevista la prosecuzio-
ne anche per i giorni successivi a
quello iniziale di convocazione,
con inizio alle otto. I punti all’or-
dine in programma sono due e
riguardano il bilancio. Il primo
argomento, infatti, sarà la “va-
riazione di bilancio di previsione
finanziario 2018/2020”; a segui-
re, invece, i consiglieri comunali
saranno chiamati a votare per
l’approvazione del “bilancio con-
solidato dell’esercizio 2017”. lIl consiglio comunale di Gaeta

Finanziere si spara
con l’arma di servizio
Il drammatico gesto
di un uomo di 38 anni
è avvenuto a Bologna

GAETA

Si è tolto la vita, sparandosi
con la propria arma di servizio.

Un finanziere, originario di
Gaeta, 38enne, ma residente a Bo-
logna dove appunto era in forza al
2° Nucleo Operativo Aeroporto,
domenica sera si è suicidato a Cal-
deraradi Reno(inprovincia diBo-
logna), presso la propria abitazio-
ne. A darne notiziecon cordoglio è

stato il comando provinciale di
Bologna precisando che il dram-
matico episodio si è verificato in-
torno alle 22.30. Gli accertamenti
sull’accaduto sono stati eseguiti
dai militari della Stazione dei Ca-
rabinieri di Calderara di Reno. I
militari sono intervenuti sul po-
sto, a seguito di attivazione del
personale sanitario del 118, che
aveva segnalato la ricezione di
unatelefonata incui il 38ennedel-
le Fiamme gialle manifestava
l’imminente intenzione di com-
piere l’insano gesto.Da una prima
ricostruzione, sembra che il dram-
matico gesto sia legato a proble-
matiche di natura sentimentale. l
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L’operazione della polizia

Si finge poliziotto per truffare gli anziani, denunciato

GAETA

Si fingeva poliziotto per mette-
re a segno delle truffe, ma è stato
scoperto dagli agentidel Commis-
sariato della Polizia di Stato di
Gaeta, che lo hanno denunciato
all’Autorità Giudiziaria di Cassi-
no, la quale ha emesso un provve-
dimento cautelare di obbligo di di-
mora a Napoli, città di residenza
del malvivente.L’uomo, A.M., cin-
quantenne partenopeo, con la

scusa del familiarecoinvolto in un
incidente stradale, telefonava alle
persone anziane, truffandole. Lo
aveva fatto in varie città d’Italia e
lo ha fatto anche a Gaeta, ma è sta-
to individuatoe denunciato.Nella
cittadinadelgolfo, il truffatore,ha
telefonato ad una pensionata ot-
tantenne, alla quale ha detto che la
figlia era rimasta coinvolta in un
sinistro stradale ed era perciò trat-
tenuta presso un ufficio di polizia.
Sarebbe stata rilasciata solo pre-
vio il pagamento di una cauzione
in denaroo gioielli, da consegnare
ad un poliziotto in borghese, che si
sarebbe recato presso di lei. Dopo
aver convinto la vittima, il finto
poliziotto si è presentato in casa

Il verdetto Il Tar rigetta la richiesta del proprietario che voleva la sospensione degli abbattimenti

Castello di Gianola, il Comune
vince il primo round sugli abusi
FORMIA

Il Comune di Formia si ag-
giudica il primo round del ri-
corso al Tar presentato dal pro-
prietario del complesso deno-
minato Castello di Gianola.
L’avvocato Gennaro Orefice,
che nel procedimento rappre-
senta se stesso, aveva chiamato
in causa l’amministrazione co-
munale e l’architetto Stefania
Della Notte che con una deter-
mina di maggio scorso aveva
rigettato la richiesta di verifica
della legittimità urbanistica
del «complesso immobiliare
monumentale denominato Ca-
stello di Gianola». Orefice ave-
va altresì chiesto l’a n n u l l a-
mento del provvedimento,
sempre del maggio scorso, con
cui l’ente, e per esso l’architetto
Della Notte, ha trasferito alla
Soprintendenza la richiesta
della Conferenza di Servizi cir-
ca la revoca delle autorizzazio-
ni esistenti per il Castello, al fi-
ne di procedere alla demolizio-
ne dell’immobile. Con questo
ultimo atto, secondo il ricor-
rente, sono stati revocati «do-
dici anni di autorizzazioni e
prescrizioni ministeriali». Di
qui la domanda cautelare per
la sospensione di tutti i provve-
dimenti emanati dal Comune
tra la fine del 2017 e metà del
2018 su quello che viene consi-
derato uno degli abusi più vi-
stosi all’interno del Parco di
Gianola. Come si sa, su questa
struttura sono state effettuate
anche verifiche circa la legitti-
mità delle opere e eventuali
abusi edilizi; a dicembre del
2016 c’è stato il sequestro se-
guito al sopralluogo dei tecnici
del Comune e degli agenti della
Forestale, provvedimento poi
convalidato anche in sede di
Riesame. Gli atti amministrati-
vi sono andati avanti in modo
indipendente dall’indagine pe-
nale. E a conclusione dell’u-
dienza di giovedì scorso i giudi-
ci amministrativi hanno riget-
tato la domanda cautelare di

Gennaro Orefice considerando
che non sussiste alcun pericu-
lum in mora derivante dagli at-
ti assunti dall’ente, nonché nel-
le determine firmate dall’a r-
chitetto Stefania Della Notte.
Nel sequestro penale si parlava
di «alterazione dello stato dei
luoghi» nel contesto dell’area
protetta e di una serie di abusi
edilizi riscontrati dai tecnici
del Comune, parte lesa nel pro-

cedimento aperto dalla Procu-
ra. Opere che coinvogevano
«l’intera collina, fin sopra la
scogliera, con modifiche alla
macchia mediterranea, movi-
menti di terra ed interventi
edilizi realizzati senza alcun
permesso a costruire da parte
del Comune, né i necessari
provvedimenti autorizzativi
imposti dalla normativa pres-
so i vari Enti competenti».

Per un uomo
di 50 anni scatta
l’obbligo di dimora

della signora ed approfittando
dell’età avanzata della donna, si
faceva consegnare diversi monili
di valore in oro quale corrispettivo
della indisponibilità dell’importo
di duemila euro. Nella circostan-
za, la difficoltà della donna a
deambulare induceva però l’uo -
mo a doversi adoperare nel pren-
dere personalmente i preziosi, cu-
stoditi su un soppalco del bagno,
su indicazione dell’anziana signo-
ra. Proprio questo errore ha con-
sentito agli investigatori del Com-
missariato di identificare l’autore
della truffa, dalla comparazione
degli elementi raccolti sul luogo
dell’evento e con le descrizioni for-
nite dalla vittima. l

FORMIA

Si svolgerà domenica 30
settembre in Piazza della
Vittoria la prima “Giornata
Nazionale della Prevenzio-
ne Sismica”.

Obiettivo dell’evento: fa-
vorire la cultura della pre-
venzione sismica e un cor-
retto miglioramento delle
condizioni di sicurezza del
patrimonio immobiliare
del Paese. L’iniziativa è
promossa da Fondazione
Inarcassa, Consiglio nazio-
nale degli Ingegneri e Con-
siglio nazionale degli Ar-
chitetti, con il supporto
scientifico del Consiglio
Superiore dei Lavori pub-
blici, Dipartimento Prote-
zione Civile, Conferenza
dei Rettori Università Ita-
liane e della Rete dei Labo-
ratori Universitari di Inge-
gneria Sisimica. Ingegneri
e architetti esperti in mate-
ria, saranno a disposizione
dei cittadini per spiegare in
modo chiaro il rischio si-
smico, le variabili che pos-
sono incidere sulla sicurez-
za di un edificio e le agevo-
lazioni (Sisma Bonus e Eco
Bonus) a disposizione per
migliorare la sicurezza del-
la propria abitazione a spe-
se quasi zero. l

L’I N I Z I AT I VA

Pre venzione
sismica,
ecco la Giornata
nazionale

Piazza della Vittoria

Queste le motivazioni che era-
no alla base dell’esposto da cui
poi è scaturito il controllo.
D’altro canto il proprietario
del Castello oppone una serie
di autorizzazioni di diversi or-
ganismi, compresa l’Autorità
del Bacino Fluviale, che sono
arrivate in questi anni e che
forse meriterebbero una valu-
tazione a parte in questa storia.
l G .D.M.

Da sinistra il
Presidente del Tar
A n to n i o
V i n c i g u e rra e
l’a rc h i te tto
Stefania Della
N o tte , sopra il
Castello di Gianola

Gaeta l Fo r m i a
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«La scuola media dell’isola è da salvare»
L’appello Legambiente scende in campo a sostegno dell’Amministrazione comunale
In collaborazione l’istituto comprensivo terrà la manifestazione “Puliamo il Mondo 2018”

VENTOTENE

Per evitare l’imminente prov-
vedimento di chiusura dellaScuo-
la Media di Ventotene, scende in
campo Legambiente che sarà pre-
sente sull’isola, a sostegno della
comunità e dell’Amministrazione
Comunale, il 28 settembre,data in
cui l’associazione ambientalista,
in collaborazione con il Comune,
l’Area MarinaProtetta diVentote-
ne e Santo Stefano con la partner-
ship di Formia Rifiuti Zero, e con
gli alunni, genitori ed insegnanti
delle scuole dell’Istituto Com-
prensivo Formia Ventotene, terrà
la manifestazione “Puliamo il
Mondo 2018”. E’ intenzione di Le-
gambiente lanciare un duplice
messaggio: quello di una Europa
più unità e coerente sui temi am-
bientali, e l’altro di difesa dell’in -
commensurabile valore naturali-
stico, storico ed umano costituito
dall’Isola e dalla sua comunità.
«La chiusura della scuola media

di Ventotene e il mancato rilancio
con l’istituzione di un biennio per
le superioripresso l’istituto intito-
lato ad Altiero Spinelli, - dichiara
Dino Zonfrillo, presidente di Le-
gambiente Circolo Verde Azzurro
Sud Pontino - sarebbe una sconfit-
ta per gli isolani e per tutti quanti
hanno creduto e credono nel mes-
saggio di un Europa giusta e soli-
dale che proprio nel pensiero di
Altiero Spinelli hanno trovato
ispirazione. L’Amministrazione e
la collettività dell’isola, senza il
contributo delle istituzioni nazio-
nali e regionali non possono da so-
le proporre e sostenere un proget-
to di rilancio che comprenda an-
che la proposta educativa. Pertan-
to Legambiente propone di istitui-
re un biennio di scuole superiori
inizialmente con lo scopo di com-
pletare la formazione quantome-
no fino alla scuola dell’obbligo, ma
con il fine ultimo di incoraggiare
le iscrizioni alla scuola media ora
penalizzate da un corso formativo
incompleto».l

Il messaggio
del piano:

una Europa
più unità

e coerente
sui temi

ambient ali

Sotto “accusa” i delfini: danneggerebbero la pesca

La scuola media di Ventotene

La storia Lorenzo Conte, militare dell’Esercito, ha notato un camion in fiamme ed è riuscito a mettere in salvo l’autis ta

Il soccorso in autostrada del «supereroe» di Minturno
IL FATTO

Un militare minturnese del-
l’Esercito nota un camion in fiam-
me sull’autostrada e col suo inter-
vento soccorre l’autista ed evita
che il fuoco distrugga il mezzo pe-
sante. Il protagonista dell’episo -
dio è Lorenzo Conte che, per qual-
che orasi è trasformato anchenel-
la vita in “super-eroe”. Infatti il
militare, per hobby, partecipa alle
feste e agli eventi, vestendosi da
Spiderman, tanto che tutti lo co-
noscono per questa sua simpatica

disponibilità. L’altra sera, però, lo
Spiderman minturnese non si è
esibito per gioco, ma è intervenuto
per evitare il peggio. «Stavo ve-
nendo da Roma- ha raccontato
Lorenzo- insieme a mia moglie e
stavamo percorrendo l’A1. Erano
circa le 21 quando, dopo l’uscita di
Colleferro, abbiamo notato delle
fiamme che stavano interessando
un camion contenente materiale
plastico diretto a Napoli, che ave-
va preso fuoco ed aveva investito
al volto il conducente. Mi sono
preoccupato di allontanarlo e nel
frattempo ho utilizzato l’estintore

dello stesso camion, che però, do-
po un po’, ha finito la carica. Col te-
lefonino e l’estintore vuoto ho
chiestoai camionintransito chesi
fermassero per poterne utilizzar-
ne un altro. E infatti un autista si è

accostato ed io ho subito preso l’e-
stintore, col quale si è evitato che il
rogo distruggesse il camion. Nel
frattempo abbiamo chiesto i soc-
corsi e il conducente ustionato è
stato portato in ospedale, mentre
la Polizia Stradale e i Vigili del
Fuoco effettuavano gli interventi
del caso. E’ stata- ha concluso Lo-
renzo Conte- una esperienza in-
credibile, che mi ha colpito so-
prattutto per le feriteche haripor-
tato il camionista, che era sceso
per controllare cosa era successo,
ma è stato investito al volto dallo
scoppio di un pneumatico». l G .C.

L’epis odio
si è verificato sull’A1

alcune sere fa
dopo l’uscit a
di Colleferro Lorenzo Conte

Ora i delfini nel Golfo
danneggiano la pesca
Il caso L’allarme degli operatori: troppe reti bucate e vuote
La proposta di installare subito dei dissuasori sonori in mare

FORMIA
MARIANTONIETTA DE MEO

E’ un po’ il rovescio della
medaglia. Il branco di delfini
che nuota nelle acque del Golfo
(ne sono stati avvistati circa
quaranta) da una parte sta in-
curiosendo turisti e residenti,
dall’altra comincia a preoccu-
pare coloro che vivono del ma-
re, ovvero i pescatori.

In particolare coloro che
hanno come unica fonte di red-
dito la pesca e, purtroppo,
spesso si ritrovano con le reti
bucate e “vuote”.

Un’altra questione, quindi,
con la quale fare i conti e so-
prattutto da risolvere a breve,
in modo da poter continuare
ad operare senza avere difficol-
tà.

Il fenomeno - a quanto pare -
è particolarmente accentuato
nelle acque antistanti la città
di Formia. Per questo ora viene
sollecitato un interessamento
anche del sindaco Paola Villa.
A chiedere un incontro al pri-
mo cittadino è Erminio Di No-
ta, responsabile Unci-pesca
agroalimentare. Questi ha una
proposta da sottoporre: come
già fatto in altre realtà si chie-
de di installare nelle acque del
mare dei dissuasori ad ultra-
suoni, in modo da allontanare i
delfini.

Un’idea che è stata già pro-
spettata a Pasquale Ranucci di
Gaeta, direttore del Flag Mar
Tirreno Pontino e Isole Ponzia-
ne e sulla quale lo stesso avreb-
be manifestato disponibilità.
Ora si sollecita un confronto
con il sindaco per valutare l’o p-
portunità e la necessità di av-

viare questo progetto.
«Chiediamo un incontro con

il sindaco e rappresentanti dei
pescatori per parlare di come
poter affrontare questa situa-
zione che sta allarmando la ca-
tegoria. Nessuno vuole uccide-
re i delfini, come qualcuno so-
stiene, ma c’è l’esigenza di tute-
lare un settore ed i suoi opera-
tori che - tra restrizioni comu-
nitarie, norme che limitano la
capacità della categoria e l’i n-
quinamento da retini, come
già verificatosi in altri momen-
ti - sono sempre più penalizza-
ti. Per non parlare delle do-

mande di demolizione che at-
tendono di essere approvate.
Insomma il settore sta ri-
schiando di scomparire, è ne-
cessario garantire i posti di la-
vori». Per il responsabile di ca-
tegoria, tra l’altro, non sarebbe
opportuno neppure parlare di
un contributo una tantum.
«Non è questa la nostra aspet-
tativa, vogliamo che il proble-
ma venga risolto». Da qui l’i-
dea di installare i dissuasori ad
ultrasuoni. Una richiesta sulla
quale auspica possa esprimer-
si l’amministrazione comuna-
le. l

Chiesto un incontro
al sindaco
per valutare l’av vio
del progetto

Formia l Ventotene l M i nt u r n o
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Roxana è la nuova Miss Teenager Original Italia

RIFLETTORI

È Roxana Chirita la nuova
Miss Teenager Original Italia, in-
coronata tale da Barbare De Ros-
si. Grandi occhi marroni, capelli
castani, 1 metro e 78 di altezza, la
quattordicenne Roxana ha vinto
la 45esima edizione dello storico
concorso che dal 1966 ha lancia-
to tanti volti noti della televisio-
ne e del cinema. Di genitori ro-
meni ma residente nella Capita-
le, Roxana ama fare shopping e

andare al cinema con gli amici. Il
suo sogno? Diventare una mo-
della famosa e, considerando la
giovane età, ha tutte le carte in
regola per farlo.

Durante la serata Roxana è
stata premiata anche come Miss
Teenager Beauty da Alberto Ri-
ghini, titolare dell’agenzia mila-
nese Luxx Models.

Al secondo e terzo posto si so-

Il mondo sotto il tendone:
caffè, acrobati e mostre
Torna il Festival del Circo
Latina Dal 18 al 22 ottobre in via Rossetti la 19esima edizione della rassegna
Montico: «Settecento candidature pervenute. Risultati oltre le aspettative»

LA KERMESSE

Non sipuò esseregrandi abba-
stanza da restare impassibili di-
nanzi alla grandezza della fanta-
sia, insensibili al tocco sublime
dell’impossibile quando diventa
possibile oltre ogni logica. Ecco,
questa sarà la forza di un altro ca-
pitolo dell’International Circus
Festival of Italy: un’incubatrice di
emozioni alla rinfusa, di riflessio-
ni multiple, di colori e di scom-
messe che dal 18 al 22 ottobre do-
vranno rinnovarsi in nome di una
manifestazione annoverata tra le
migliori che il mondocircense ab-
bia da offrire nel nostro tempo.

La kermesse, nata nel 1999 dal-
la volontà di Giulio Montico di
creare uno spettacolo che riuscis-
se ad inglobare le numerose disci-
pline costitutive del circo e i mag-
giori rappresentanti di ciascuna
sotto ilmarchio dellaCittàdiLati-
na, giunge quest’anno alla sua di-
ciannovesima edizione per l’im -
pegno organizzativo di Fabio
Montico, figlio dell’ideatore.

«Il Festival di Latina torna a da-
re lustro al territorio pontino,
sempre più ricco nella proposta e
con il sostegno di tantissime com-
pagnie, talenti, produttori facenti
parte delle più prestigiose istitu-
zioni che rappresentano l’arte cir-
cense nel mondo», ha rivelato
Montico nell’incontro di presen-
tazione del Festival, ospitato ieri
nella Sala “Enzo De Pasquale” del
Comune alla presenza anche di Si-
mona Lepori, referente dell’A-
scom Confcommercio Lazio Sud
di Latina, e dell’assessora alle At-
tività Produttive Giulia Caprì.

«Le selezioni si sono dimostra-
te complesse: le candidature per-

venute hanno superato le nostre
aspettative al punto da rendere
necessaria l’istituzione di un co-
mitato di pre-selezione che ha
operato una prima cernita degli
artisti - non meno di settecento -
da esaminare».

Nessuna valutazione è servita,
invece, per inserire nel program-
ma l’esibizione del più grande am-
maestratore di tutti i tempi, Fla-
vio Togni, che celebrerà qui il
250esimo anniversario del mitico
Circo della sua famiglia, il primo
ad essere riconosciuto come na-
zionale; lo farà con uno dei nume-
ri migliori della Scuola di Equita-

zione.
«Latina ha moltipunti di riferi-

mento per il mondo del circo - ha
dichiarato Caprì -, che è un feno-
meno in continua crescita, capace
di coinvolgere le arti più varie e di
attirare unpubblico ampioed ete-
rogeneo: un’esperienza da cui
prendere spunto per aprire la no-
stra città ad altre importanti atti-
vità». Secondo l’assessora, perfi-
no a una vera e propria Accademia
di arte circense nell’Agro pontino.

Sono molte le cifre che compon-
gono il cartellone del Festival, at-
teso dal 18 al 22 ottobre nella Cit-
tadella del Circo (via Rossetti),

La bella 14enne ha vinto
l’edizione rinnovata
dello storico concorso

Di genitori romeni
ma residente a Roma

ama fare shopping
e sogna di diventare
una modella famosa

Miss Teenager
Original 2018
Roxa n a
C h i ri t a
mentre viene
i n c o ro n a ta
dall’attr ice
B a r b a ra
De Rossi
tra gli applausi
di tutti

no classificate rispettivamente la
diciottenne romana Silvia Cerio-
ni e Roberta Di Lorenzo di Caser-
ta. Ventisei le bellezze in passe-
rella che si sono contese il primo
titolo dopo l’interruzione dello
storico concorso, avvenuta nel
2009, a causa della scomparsa di
Nunzio Lusso che lo aveva ideato
nel 1964. Rinato grazie a Claudio
Giorgi, Stefano Stefanelli e Ric-
cardo Canini, ha oggi una veste
più moderna e social, vicina alle
esigenze delle adolescenti, ma
sempre nel rispetto della propria
storia e tradizione sulla quale vi-
gila attento Alessandro Lusso,
presidente onorario e figlio del
fondatore, ovviamente presente
ieri sera per ricordarlo.l S. N .

In alto a destra
Flavio Togni
Sotto un momento
della conferenza
e il manifesto

Cinque giorni
di spettacoli
tutti inediti
C’è grande
attes a
per il maestro
Flavio Togni

quest’anno estesa su ben 4000
metri quadrati di Area mercato.

I numeri in programma sono
ventisette, divisi in due spettacoli
(Ae B)e tutti inediti, in lizza per la
vittoria del Premio che verrà asse-
gnato da una giuria di quindici
specialisti del settore tra i più im-
portanti al mondo - Istvan Kristof,
Urs Urs Pilz, Nikolay Kobzov, Bo-
ris Fedotov, Gia Eradze, Cheng
Haibao per citarne alcuni - e da
un’altra costituita da giornalisti e
personalità del campo dello spet-
tacolo. Non mancheranno i con-
sueti eventi collaterali, ad ingres-
so libero e gratuito: si passa dal-
l’Expo a tema circense, tra quadri,
apparecchi, giochi di prestigio e
strumenti di vario genere, acces-
sibile dal giovedì alla domenica fi-
no a un’ora prima dello spettaco-
lo, agli incontri del “Caffè lettera-
rio” del venerdì, ore 18, cui sarà
presente anche la casa editrice
Tunué;dalla Messa internaziona-
le in cinque lingue diverse, fissata
per le 11.30 della domenica, alla
Grande Parata degli Artisti del
giovedì pomeriggio, che grazie al-
l’intervento dell’Ascom aprirà le
strade del centro anche ai talenti
locali della banda, le majorettes,
gli sbandieratori, gli alpini.

Per maggiori info: www.festi-
valcircolatina.com. l D. Z .

CULTURA & TEMPO LIBERO



43EDITORIALE
OGGI

M a r te d ì
25 settembre 2 01 8

Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE

M A RT E D Ì

25
SET TEMBRE

FO N D I
Laboratorio Teatrale per Adulti
Dalle ore 21 alle ore 23, presso la se-
de delle “Fonderie delle Arti - Signor
Keuner ” (Via Gioberti, 7) ci sarà la
presentazione del Laboratorio Tea-
trale per Adulti tenuto da Andrea Re-
ga. Il Laboratorio si rivolge a tutte le
persone che per impegni lavorativi o
scolastici non possono frequentare
corsi di teatro, ma che hanno sempre
avuto il desiderio di calcare il palco-
scenico e mettere in gioco se stessi.
Attraverso l’apprendimento delle no-
zioni basilari dell’arte scenica, della
recitazione, della dizione, il Laborato-
rio offre la possibilità di affrontare il
palcoscenico e di esibirsi in pubblico,
lavorando sulla propria personalità e
sulle proprie abilità comunicative
L ATINA
Laboratorio di Tango Argentino
per principianti La Locanda Libre
presenta un proprio progetto di “ La-
boratorio formativo Tango” dedic ato
ai principianti assoluti, condotto dai
Maestri Marco Petricca e Linda Me-
sce. L’iniziativa consiste nello svilup-
po di un percorso formativo per prin-
cipianti di base curato da Petricca, il
quale ospiterà nel corso delle lezioni
maestri di tango di rilievo internazio-
nale. Le lezioni si terranno presso La
Fattoria Sociale (Strada Torre La Fel-
ce, 84). Per prenotare la lezione di
prova gratuita, telefonare ai numeri
3494685223, 3291233885
Presentazione del libro “Fata Bo-
nific a” Nei Giardini del Consorzio di
Bonifica dell'Agro Pontino (Corso
Matteotti, 101) si terrà la presentazio-
ne del libro “Fata Bonifica” di Barbara
Mirarchi con illustrazioni di France-
sca Cocco. La fiaba racconta di una
fata dal cuore a forma di fiore che una
potente strega malvagia, con un in-
cantesimo, imprigionò sotto la terra
pontina: nelle profondità di terribili
paludi e foreste infestate dalla mici-
diale zanzara portatrice di malaria.
Coordina Raffaella Cesaroni di
SkyTg24. Appuntamento alle 17.30

MERCOLEDÌ

26
SET TEMBRE

ANZIO
Conversazioni Colte Al Museo Civi-
co Archeologico di Anzio a partire
dalle ore 16 si terrà il dibattito “Anzio e
Nettuno viste da Gabriele D’Annun-
z i o”. L’ingresso è gratuito. Info al nu-
mero 3284117535
L ATINA
Aquiles Priester Italian Clinic Tour
2 018 Presso la scuola Obiettivo Mu-
sica (Strada Macchiagrande) il batte-
rista brasiliano Aquiles Priester, noto
per le sue collaborazioni con band e
artisti internazionali, farà tappa a La-
tina per una imperdibile “drum clinic”
nella quale sarà affiancato da tre bat-
teristi italiani: David Folchitto; Emilia-
no Cantiano; Andrea De Carolis. Nel
corso della sessione si terrà inoltre
un contest a premi per i partecipanti,
con numerosi gadgets e verrà rila-
sciato un attestato di partecipazione.
Appuntamento alle 18. Info: segrete-
ria@obiettivomusicalatina .it,
3 4 0807 1 9 59
Presentazione Corso Hocus&Lo-
tus Sarà presentato dalle 17 alle
18.30, presso la nuova sede di Tu-
nuèLab (via Giovanni Cena, 4), il Cor-
so “H o c u s & Lot u s” con l’e s i l a ra nte
coppia di Dinocroc, che insegna le
lingue ai bambini attraverso il teatro, il
canto e le letture ad alta voce. A tene-
re le lezioni sarà Luigia Tora. Per mag-
giori informazioni è possibile contat-
tare l’insegnante direttamente acce-
dendo alla sua pagina Facebook
S E R M O N E TA
Fiera di San Michele Torna il tradi-
zionale appuntamento con la Seco-
lare Fiera di San Michele organizzata
dall’Amministrazione comunale. Una
festa che affonda le sue radici nella
storia: la Fiera di San Michele sin dai
tempi antichi era un momento atteso
dalle popolazioni dei Monti Lepini

perché era l’occasione più importan-
te per vendere o compare bestiame,
prodotti caseari, prodotti di artigiana-
to vario, attrezzi per l’agricoltura e
molto altro ancora. Ancora oggi infat-
ti la fiera consta di 2 mila metri qua-
drati di esposizione dove poter ac-
quistare prodotti tipici, vini e olii, pro-
dotti di florovivaismo ed enogastro-
nomia. Oltre all’esposizione di merci
di vario genere, ogni sera si potrà
mangiare presso gli stand enoga-
stronomici che offrono una vastissi-
ma scelta di pietanze gustose, ascol-
tare musica dal vivo e assistere a
spettacoli di cabaret. Ogni giorno sa-
ranno organizzati anche convegni e
incontri a tema, la fattoria didattica
per i più piccini e diverse iniziative pa-
rallele. Nel tardo pomeriggio, apertu-
ra stand e alle 20.30 concerto dei
Radio Conga, Negrita Tribute Band.
La fiera si svolge presso l’area mer-
cato di Monticchio

G I OV E D Ì
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G A E TA
Michelangelo Infinito Arriva al Ci-
nema Ariston di Gaeta (Piazza della
Libertà, 19) il film “Michelangelo - Infi-
n i to” di Emanuele Imbucci, con Enri-
co Lo Verso e Ivano Marescotti. Il do-
cumentario traccia un ritratto avvin-
cente e di forte impatto emotivo e vi-
sivo dell’uomo e dell’artista Miche-
langelo, da una parte schivo e inquie-
to, capace di forti contrasti e passio-
ni, ma anche di grande coraggio nel
sostenere le proprie convinzioni e
ideologie, di pari passo con il raccon-
to cinematografico della sua vasta
produzione artistica, tra scultura, pit-
tura e disegni, con spettacolari ripre-
se in alta definizione. Dalle 17.30
L ATINA
Est i va l La rassegna ideata dal Co-
mune di Latina torna con un altro ap-
puntamento al Museo Cambellotti
(Piazza San Marco). “Est i va l ”, iniziata
due mesi fa con l’arrivo della stagione
calda, ospita “Musica d’Amare - L’im-
portanza della musica nella disabili-

t à”, a cura dell’associazione Filarmo-
nica e Banda di Latina “Po n c h i e l l i ” in
sinergia con sodalizi e professionisti
del settore. Appuntamento alle 18
Bye Bye Estate “Bye Bye Estate” è
l’iniziativa promossa dal Centro Diur-
no per disabili “S. Minenna”. Gli ospiti
hanno voluto “aprire le porte” del
centro e invitare tutti a festeggiare in-
sieme la fine dell’estate. Partecipe-
ranno all’evento associazioni di pro-
mozione sociale, ricreative e sporti-
ve, con l’idea di realizzare e condivi-
dere progetti rivolti agli ospiti del
Centro, con l’intento di costruire rela-
zioni positive e opportunità di scam-
bio socio-relazionale. Presso la sede
del Centro in via Mugilla, 23
SA BAU D I A
Villa Domiziano via terra L’a re a
“Rovine di Circe”, sulle sponde del la-
go, dove sono conservati i resti di una
villa romana attribuita a Domiziano,
torna ad accogliere visitatori e turisti
che potranno conoscere l’i m p i a nto
termale-balneare e, dopo una pas-
seggiata nel bosco, raggiungere la ci-
sterna dell’Eco che veniva utilizzata
per la raccolta dell’acqua. Appunta-
mento alle ore 9 presso il Centro visi-
tatori del Parco del Circeo, con suc-
cessivo spostamento in auto verso il
sito archeologico. L’escursione avrà
una durata di tre ore circa. Costo del-
l’attività: 12 euro gli adulti e 6 euro i ra-
gazzi dai 6 ai 12 anni. Per prenotazio-
ni: 0773511352, 3483617966
SANTI COSMA E DAMIANO
Arisa in tour Festa di piazza a Santi
Cosma e Damiano, dove farà tappa
con il suo nuovo tour Arisa. Evento
gratuito. Dalle 21.30
S E R M O N E TA
Fiera di San Michele Seconda gior-
nata per la secolare Fiera di San Mi-
chele organizzata dall’A m m i n i st ra -
zione comunale. Gli stands espositivi
aprono alle ore 10; alle ore 17 avrà luo-
go l’inaugurazione alla presenza del-
le autorità e l’evento sarà accompa-
gnato dalla musica della Banda Fa-
brizio Caroso di Sermoneta diretta
dal Maestro Michele Secci. In serata
esibizione dei gruppi sportivi che
operano sul territorio di Sermoneta:
ospite d’onore il comico Alberto Fari-
na e racconti e poesie dialettali con
autori pontini e lepini
TERR ACINA
Fascicolo Majorana Nell’Aula Ma-
gna del Liceo “Leonardo da Vinci” di
Terracina si renderà omaggio alla
straordinaria figura di Ettore Majora-
na, a ottant’anni dalla sua scompar-
sa. La manifestazione è organizzata
dall’Associazione Amici di Leonardo
Sciascia e dallo stesso Liceo “Da
Vinci”. Saranno presentati il libro “Fa -
scicolo Majorana” scritto dagli stu-
denti delle classi terza e quarta A,
coordinati dalla professoressa Ro-
berta De Luca, e un video realizzato
dalla quarta C sotto la guida della
professoressa Daniela Bonuomo,
entrambi ispirati al saggio “La scom-
parsa di Majorana” di Leonardo Scia-
scia. Clou della manifestazione sarà
la conferenza del professore Erasmo
Recami, studioso di Fisica di fama in-
ternazionale e il più autorevole bio-
grafo di Majorana. Interverranno inol-
tre il dottore Luigi Carassai, presiden-
te dell’Associazione Amici di Leonar-
do Sciascia, e il professore Maurizio
Testa, docente di Fisica del Liceo
Leonardo da Vinci. Dalle 17.30
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L ATINA
Periferie Q...ulturali Proseguono gli
appuntamenti della prima edizione di
“Periferie Q...ulturali”. Alle 17.30 nella
sala del Centro Lestrella in via Jaco-
po Peri, nel quartiere Nuova Latina
(Q4), avranno luogo le proiezioni del-
la rassegna organizzata dall’Ass o-
ciazione La Domus: una due giorni
dedicata ai migliori corti delle edizioni
quinta e sesta del Festival Pontino del
Cortometraggio Internazionale

Enrico Lo Verso
nel cast del film
“Michelangelo
I n fi n i to” di Imbucci

Il batterista
Emiliano
Cantiano

Il tour di A ri s a
fa tappa
a Santi Cosma
e Damiano

SIPARIO

È il futuro. Un avvenire da
ricercare negli arcani dell’in-
telligenza artificiale, ma per
l’androide Erica è il presente:
un tempo in cui esaminare la
razza umana con gli occhi di
ferro che la tecnologia le ha
donato. Oppure a cui l’ha co-
stretta senza consenso.

Questa la storia che la com-
pagnia Ondadurto Teatro
proporrà lunedì 1 e martedì 2

Ondadurto al Vascello
Roma Marco Paciotti presenta a ottobre
lo spettacolo multimediale “Te r ra m i a ”

U n’indagine sull’umanit à

ottobre al Teatro Vascello di
Roma, prima di debuttare al
La MaMa Theatre di New
York: uno spettacolo intitola-
to “Terramia”, diretto da
Marco Paciotti. Un’opera
multimediale originale, che
parla al pubblico attraverso
l’utilizzo di linguaggi scenici
contemporanei in grado di
dare vita ad una feroce inda-
gine sull’assenza di identità.
“Identità disgregate, decom-
poste, come puzzle dalle solu-
zioni difficili e mutevoli”. l
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